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Executive summary 

 
Il Deliverable B2.1 descrive lo spazio del Centro di Riuso di San Benedetto del Tronto e illustra 
motivazioni e caratteristiche del suo layout. 
 
Il capannone utilizzato per il Centro di Riuso possiede tutte le caratteristiche necessarie a ospitare 
e sviluppare il modello e la sua ubicazione, alla periferia del centro urbano e lungo la statale, è 
perfettamente e facilmente raggiungibile sia dai conferitori che dai clienti intermedi e finali dotati 
di un automezzo. Il capannone è adiacente al Centro di Raccolta Comunale di Rifiuti Urbani e 
prossimo a una sede di Picenambiente, pertanto puó ricevere beni riusabili intercettati a monte 
della raccolta dei rifiuti a fronte di una movimentazione minima degli stessi.  
 
Per rendere compatibile l’incostanza, imprevedibilità e stagionalità del flusso di beni  in input con 
la necessità di creare una distribuzione quantitativamente e qualitativamente omogenea, e per 
ridurre gli effetti di questo scompenso sull’utilizzo efficiente dello spazio e sulla programmazione 
operativa, sono state progettate fasi di differenziazione sommaria delle merci e di successiva 
classificazione più accurata; entrambe le fasi dispongono di un proprio magazzino logico per lo 
stoccaggio delle merci.  
 
 
 
The Deliverable B2.1 describes the space of the Reuse Centre in San Benedetto del Tronto, and 
explains the motivations and characteristics of its layout. 
 
The shed of the Reuse Center has all the features necessary to host and develop the PRISCA model 
and its location on the outskirts of the city center and along the main road is perfectly and easily 
accessible from intermediate and final customers. The shed is adjacent to the local Bulky 
Collection Centre and next to the Picenambiente's office, therefore can easily receive reusable 
goods intercepted upstream of waste collection. 
 
 To make compatible the inconstancy, unpredictability and the seasonality of the flow of goods in 
the input with the need to create a homogeneous distribution quantitatively and qualitatively, and 
to reduce the effects of this gap on the efficient use of space and operational planning, have been 
designed stages of differentiation of goods (quite rough) and subsequent classification, more 
accurate; both phases have their own logical warehouse for storage of goods. 
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1. L’Intercettazione 

 
Il centro di riuso comunale di San Benedetto del Tronto non dispone di un’area coperta e di 
strutture dedicati all’intercettazione dei beni riutilizzabili, la quale avviene: 
 

 intercettando i beni usati di interesse prima che entrino nel centro di raccolta comunale, 

ovvero effettuando la valutazione visiva in prossimità del gabbiotto posto all’ingresso del 

perimetro del centro di raccolta; l’operazione è svolta dal personale di Picenambiente 

(azienda titolare del centro di raccolta comunale), che informerà la cittadinanza della 

possibilità di consegnare le cose in buono stato  al centro di riuso, posto a pochi metri di 

distanza (vedere le figure 1 e 2);  

 

 accogliendo le donazioni di privati che portano spontaneamente beni usati nella zona di 

ricevimento del centro di riuso comunale; 

 

 

 in occasione di sgomberi civili offerti a utenti privati (servizio commerciale di prevenzione 

promosso dal centralino di Picenambiente) 

 
Esiste quindi una significativa differenza rispetto al modello implementato a Vicenza, dove i centri 
di raccolta comunali sono gestiti dalla stessa cooperativa che gestisce il centro di riuso e dove, a 
causa della maggiore articolazione della filiera e dei maggiori volumi di merce trattati, esistono 
aree di intercettazione presso i centri di raccolta e un’area di intercettazione e differenziazione 
presso la sede principale della cooperativa (vedere DA1.1, DA1.2 DA1.3) che intercetta donazioni e 
flussi provenienti dagli sgomberi civili e industriali. Nel caso vicentino i beni e i rifiuti così 
intercettati vengono successivamente trasportati nel centro di riuso.  
 
Nella dimostrazione in corso a San Benedetto del Tronto, invece, l’intercettazione avviene 
direttamente presso il centro di riuso o nella sua immediata prossimità; ciò che viene intercettato 
in occasione di sgomberi (servizio commerciale di prevenzione promosso dal centralino di 
Picenambiente), non attraversa nessuno spazio o fase intermedia e viene trasportato 
direttamente al centro di riuso.  
 

 
 

2. Differenziazione e riutilizzo  

 
Il centro di riuso comunale è ospitato da un capannone di proprietà di Picenambiente che è 
adiacente a un centro di raccolta comunale dei rifiuti. La sua superficie è di 300 mq: 36.3 mq (6m x 
6,05m) sono adibiti alla vendita al dettaglio, lo spazio restante (263,7 mq) si divide tra scaffalature 
e rispettivi corridoi, 4 banchi di lavoro per differenziazione, preparazione lotti (“catalogazione”) e 
riparazione, e una zona di ricevimento e prima valutazione.  Lo spazio a disposizione rientra nei 
parametri indicati dal progetto PRISCA (vedere la descrizione dell'azione B.2) ma è idoneo ad 
ospitare solo 30 torri di scaffali, 9 torri in meno rispetto alla quantità ottimale stimata nel D A2.3; 
per ovviare al problema è stata programmata  una rotazione commerciale (e quindi di magazzino) 
più rapida per i periodi caratterizzati da una componente stagionale elevata, in cui l’accumulo 
della merce potrebbe saturare lo spazio disponibile prima che il livello di stoccaggio abbia 
raggiunto il punto di equilibrio con la domanda. 
 
Il processo e i procedimenti di differenziazione e riutilizzo del centro di riuso di San Benedetto del 
Tronto sono più semplici di quelli adottati a Vicenza perché non esiste nessun flusso di rifiuto 
riutilizzabile, non occorre registrare l’ “end of waste”, non bisogna separare i flussi di rifiuti dai 
flussi di beni per evitare promiscuità.  
 
I beni riutilizzabili vengono ricevuti e valutati nella “zona di ricevimento e prima valutazione dei 
beni”, poi vengono posizionati in prossimità o sopra i banchi di lavoro dedicati alle operazioni di 
pulizia, controllo, differenziazione e, se sono apparecchi elettrici ed elettronici, anche a testing; i 
beni processati sono poi destinati a riparazione se hanno bisogno di essere ricondizionati, o 
direttamente allo stoccaggio nelle scaffalature se sono in buone condizioni (nel magazzino logico 
“A”1).  
D’accordo al ritmo di assorbimento della domanda, i beni differenziati stoccati vengono prelevati 
dalle loro unità di carico, portati ai banchi di lavoro dedicati alla preparazione dei lotti per la 
vendita (nell’immagine chiamata “catalogazione”); i lotti vengono a loro volta stoccati nelle 
scaffalature in attesa di essere destinati alla vendita (nel magazzino logico “B”2). 
 
Lo spazio del centro di riuso dispone anche di un’area di vendita al dettaglio, dove vengono 
esposte in idonee scaffalature merci riusabili selezionate per essere vendute al dettaglio a clienti 
del luogo. 

                                                           
1
 Vedere descrizione funzione magazzino logico in DB1.1 

2
 Vedere descrizione funzione magazzino logico in DB1.1 
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Il processo di intercettazione, differenziazione, riparazione, preparazione lotti e vendita è descritto 
dettagliatamente nel “manuale operativo”. 
 
 
 
 
 

 
 
Figura 1 l’area di raccolta rifiuti e riuso a Contrada Monte Renzo 25 
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Figura 2 Planimetria e Layout del Centro di Riuso 

 
 

2.1 Scaffalature e torri 
 
 
Come descritto nel paragrafo 4.2 del deliverable A2.3, si è scelto di adottare scaffalature standard 
con celle standard di dimensioni 270 cm x 100 cm e dall'altezza variabile.  
 
Le celle ospitano posti pallet (su cui vengono imbancalate UDC quali ceste impilabili, scatole e 
cargopallet), roll  o direttamente beni voluminosi posizionati sfusi.  
 
Per ognuna di queste unità di carico standard è stato calcolato un fabbisogno in ripiani e sono stati 
individuati cinque diverse categorie di torre, con diversi tipi di ripiano e nominate in funzione della 
loro cella di base: 
 

A. ROLL 
B. CARGO 
C. CELLE RETTANGOLO 
D. CELLE 270X100X120 
E. CELLE BICI 270X200X120 

 
 
La tabella B descrive i ripiani di ogni categoria torre e indica il fabbisogno delle differenti categorie 
di torre all’interno del magazzino.  
 
Per soddisfare le esigenze di stoccaggio delle varie categorie merceologiche in funzione dello 
spazio messo a disposizione, che è in grado di ospitare 30 torri anziché le 39 previste in fase di 
progettazione, è stato modificato l’indice di rotazione dei beni che vengono imbancalati su pallet, 
che nelle fasi di picco del flusso dovrà avere doppia frequenza 
 settimanale, anziché la frequenza settimanale prevista per tutte le altre tipologie merceologiche. 
La scelta di modificare l’indice di rotazione delle categorie stoccate su pallet consente di 
mantenere invariato il numero di celle dedicate allo stoccaggio delle altre categorie merceologiche 
e poiché si tratta della tipologia di UDC che può essere posizionata in qualsiasi altra tipologia di 
ripiano previsto  si minimizza la probabilità di congestione del magazzino, potendo contare sulla 
massima convertibilità di uso dei ripiani previsti. 

 
Le diverse tipologie di torri sono state disposte nel layout in funzione di agevolare la logistica di 
accoglienza e stoccaggio delle merci in ingresso e la loro predisposizione per la vendita. 
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È stata data importanza a disporre le tipologie di torri atte a ricevere e stoccare i beni stagionali 
lungo i corridoi meno raggiungibili e di contro a disporre le tipologie di torri atte a ricevere e 
stoccare beni voluminosi che evidenziano maggiori difficoltà di movimentazione nei luoghi più 
strategici per la loro movimentazione in input ed in output. 
 
In ultima istanza si è cercato di accorpare il più possibile torri di tipologia analoga, per facilitare il 
lavoro degli operatori nel memorizzare la disposizione delle varie torri nell’area del magazzino. 
 
La figura 3 descrive la disposizione delle diverse tipologie di torre nel layout  del Centro di Riuso di 
San Benedetto. 
 
Ogni cella presente nelle scaffalature è stata denominata con codice alfanumerico composto da 3 
o 4 simboli a seconda della tipologia della cella. 
 
L’attribuzione dei vari simboli segue i seguenti criteri:  
 
Il primo simbolo indica la fila, cui è stato attribuito un numero da 1 a 8 
 
Il secondo simbolo indica la torre, cui è stato attribuito una lettera da “A” a “Q” 
 
Il terzo simbolo indica il ripiano, cui è stato attribuito un numero da 1 a 4; 
 
Il quarto simbolo (applicato solo per i posti pallet e cargopallet) indica la sezione, cui è stata 
attribuita una lettera da “a” a “c. 
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Tabella A Torri e Ripiani 

 

I RIPIANO II RIPIANO III RIPIANO IV RIPIANO TOTALE

A ROLL 6 2100 1500 1400 1400 6400

B CARGO 3 3000 1400 1400 5800

C CELLE RETTANGOLO 9 3100 1400 1400 5900

D CELLE 270X100X120 6 1500 1500 1400 1400 5800

E CELLE BICI 270X200X120 6 1500 1500 1400 1400 5800

TOTALE 30

TORRI
UNITA' DI CARICO DI  

BASE 

N° TORRI 

EFFETTIVE

ALTEZZA CELLE
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showroom D D

D C

A

A A D C

A

B

A D C

banchi lavoro E E C

E E C

E E  C

B B C C

A D C

 
Figura 3 Distribuzione delle varie tipologie di torre nel magazzino 
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3. L’ubicazione del centro di riuso 

 
Il capannone utilizzato per il Centro di Riuso è ubicato in Contrada Monte Renzo 25 alla periferia 
occidentale del centro urbano di San Benedetto del Tronto, dove inizia la zona collinare. La sua 
adiacenza al Centro di Raccolta Comunale dei Rifiuti Urbani favorisce l’intercettazione a monte dei 
beni riutilizzabili e permette di movimentare le merci intercettare compiendo un percorso minimo, 
per il quale è sufficiente un carrello a trazione manuale.  
 
La presenza, nella medesima area, della sede amministrativa centrale dell’azienda locale di igiene 
urbana Picenambiente, favorisce inoltre a tutti i livelli la sinergia e la collaborazione con il servizio 
di raccolta rifiuti.    
Il capannone si trova sopra la galleria Monte Renzo dell’autostrada A14/E55 e a circa 200 metri 
dalla strada statale SS16. Grazie a questa ubicazione è rapidamente e facilmente raggiungibile da 
tutti i conferitori e clienti intermedi e finali dotati di un automezzo. Di fatti, sia l’A14 che la SS16 
percorrono tutta la costa adriatica italiana; la prima consente di raggiungere nell’arco di al 
massimo un’ora le principali città costiere delle Marche e dell’Abruzzo, di collegarsi velocemente 
con arterie che attraversano Umbria, Abruzzo ed Emilia Romagna, di raggiungere in tempi non 
eccessivamente lunghi grandi città come Roma (2h 40m secondo Viamichelin) e Bologna (3h 14m 
secondo Viamichelin); la seconda consente di muoversi molto rapidamente da un capo all’altro di 
San Benedetto del Tronto ed è collegata direttamente a tutti i Comuni vicini o limitrofi della zona 
costiera e del primo entroterra collinare. Inoltre, la prossimità con la strada statale SS4 e con la 
strada provinciale SP1 assicurano il collegamento sia con l’ascolano collinare e montano che con 
l’Umbria. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 4 La sede di Picenambiente a Contrada Monte Renzo 
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Figura 5 Ubicazione Centro di Riuso Comunale - San Benedetto del Tronto (AP) 
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CONCLUSIONI 
 
Lo schema applicato a San Benedetto del Tronto possiede, rispetto a quello applicato a Vicenza, il 
vantaggio dell’adiacenza del Centro di Riuso al Centro di Raccolta dei Rifiuti Urbani, fattore in 
grado di ridurre drasticamente il costo di movimentazione della merce e di produrre feedback più 
facile e immediato tra le azioni di processamento e vendita e quelle di intercettazione (di fatto, 
l’inadeguatezza dell’intercettazione è potenzialmente uno dei principali fattori di costo inutile). 
Allo stesso tempo, lo schema di San Benedetto presenta un importante punto di svantaggio 
causato dal differente modello di governance della raccolta dei rifiuti: il soggetto gestore del 
centro di riuso non é infatti lo stesso del centro di raccolta, e le merci riutilizzabili non possono 
essere intercettate all’interno del centro di raccolta. Le merci in questo modo non acquisiscono lo 
status di rifiuto, ma neanche possono godere, al pari delle altre frazioni alle quali invece viene 
riconosciuto questo status, della partecipazione a un sistema di operazioni e costi integrato 
(guardiania, intercettazione, ecc...).  Inoltre, va sottolineato che a) il personale adibito a 
individuare il potenziale riusabile non dipende dal soggetto gestore del centro di riuso, fattore che 
diminuisce quindi il livello di feedback con il mercato; b) il cittadino deve raddoppiare il proprio 
costo sociale al dover fare un doppio conferimento (un conferimento di rifiuti e un eventuale 
conferimento di riusabile).  
Esiste comunque un significativo grado di collaborazione operativa con il servizio pubblico di 
raccolta offerto da Picenambiente, considerato che gli operatori della guardiania del centro di 
raccolta inviteranno gli utenti a conferire i beni riusabili presso il centro di riuso e considerato che 
il servizio di centralino di Picenambiente sará strutturato per favorire la cooperativa Hobbit 
nell’intercettazione dei beni riusabili mediante sgombero o ricevimento diretto presso il centro di 
riuso.  
 
 
Comparare le analisi dei costi del centro di riuso vicentino e di quello di San Benedetto, 
consentiranno di valutare con una certa precisione il peso di questi fattori di vantaggio e 
svantaggio sulla sostenibilità globale dei modelli.   
 
 
 
 


